
ELEZIONI TRUCCATE, DAL PUNTO DI VISTA DI UNO SCIENZIATO E UNO 

SPREDICATORE (O BISCHERO) DEL VILLAGGIO. 

16 dicembre 2010 alle 10:55 

ulivinico scrive @Odifreddi 

visto che prima o poi dovremo tornare alle elezioni, le propongo un post che sia attinente alla sua professione. Perchè non ci parla 

di cosa ne pensa lei, da un punto di vista statistico, dell’andamento degli scrutini del 2006, ben evidenziati da questo 

grafico:http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/9/92/Sviluppo_camera2006.jpg 

Deaglio parlò di brogli elettorali. Nella mia modesta conoscienza di statisca, questo andamento è sufficiente per avere 

la certezza che i dati sono stati davvero manipolati. Oppure possiamo dire che è stato frutto del caso con una probabilità che è 

pari a quella di fare 200 superenalotti a fila. 

Ci dica la sua per favore, perchè una volta accertato che quelle votazioni furono truccate (e io ne sono convinto), si capisce bene 

che è insensato parlare di deputati corrotti o meno; l’Italia ha davvero e solo bisogno di una rivoluzione come auspicato da 

Monicelli…sempre che sia fatta a “modino”. 

16 dicembre 2010 alle 12:57 

Piergiorgio Odifreddi scrive caro ulivinico, 

purtroppo non ho sottomano il file (sto facendo trasloco, e non ho sottomano quasi niente), ma posso consigliarle di leggere il 

capitolo “elezioni con brogli” alle pagine 26-29 del mio libro “il matematico impenintente”. come suggerisce il titolo, ovviamente io 

penso che i brogli nel 2006 ci siano stati, e spiego perchè (deaglio ha fatto un po’ di confusione, mescolando due diversi tipi di 

argomenti, ma il problema statistico effettivamente c’è stato) 

 
(dalla pagina internet di repubblica: http://odifreddi.blogautore.repubblica.it/2010/12/15/grazie-veltroni-

e-di-pietro/comment-page-1/#comments ) 

Elezioni politiche italiane del 2006 
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-- 

  
 
Ulivinico è nato a Murlo (SI) nel 1970 ed è un noto rompicazzo. 


